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DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE
Numero 76    del 29-04-2021

OGGETTO:APPROVAZIONE TARIFFE CANONE UNICO PATRIMONIALE DI
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE
PUBBLICITARIA E CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE
AREE DESTINATE AL MERCATO

L'anno  duemilaventuno e questo giorno  ventinove del mese di aprile alle ore 08:30 nella
Sede  Comunale, si e' riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg.

Andrea Benini SINDACO P
Andrea Pecorini VICESINDACO P
Barbara Catalani ASSESSORE P
Mirjam Giorgieri ASSESSORE P
Alessandro Ricciuti ASSESSORE P
Francesco Ciompi ASSESSORE P

Presiede l'adunanza Andrea Benini in qualità di SINDACO, partecipa il SEGRETARIO
GENERALE Michele D'Avino incaricato della redazione del presente verbale.

IL SINDACO

accertata la validità dell’adunanza  per  il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
e sottopone all'approvazione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è conservato
digitalmente negli archivi informatici del Comune.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art. 1, comma 816 e comma 837, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio
2020) che dispone, a decorrere dal 1°gennaio 2021, l’istituzione rispettivamente:

del Canone Patrimoniale Unico di concessione, autorizzazione per l’occupazione di aree e
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile e per la diffusione dei messaggi
pubblicitari, in sostituzione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
(COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni
(ICPDPA) e del canone di cui all’art.27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al
D.Lgs. 30 aprile 1992, n.  285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle
province e ne riporta la    disciplina nei commi successivi;
del canone di concessione per l’occupazione delle aree e    degli spazi appartenenti al
demanio o    al patrimonio indisponibile, destinati a    mercati realizzati anche in strutture
attrezzate, in sostituzione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP).

Richiamata la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 816 a 847 del
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
Preso atto che l’art. 1, comma 847, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha abrogato il Capo I
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in materia di ICP/DPA, l’articolo 63 del D.Lgs 15  dicembre
1997, n. 446, relativo  alla COSAP  ed ogni  altra disposizione  in contrasto con le    norme di
disciplina dei nuovi canoni;
Rilevato che l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla Legge 28
febbraio 2020, n. 8 (c.d. decreto “milleproroghe”), ha disposto che le    abrogazioni contenute nel
comma 847 non sono efficaci per l’anno 2020 e, dunque, i loro effetti decorrono dal 1° gennaio
2021;
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n.31 del 23 Aprile 2021, e con
deliberazione del Consiglio Comunale n.32 del 23 Aprile 2021, sono stati istituiti rispettivamente:

il nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
il nuovo canone patrimoniale mercati

ed approvati i relativi Regolamenti.
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.26 del 28/02/2011 con cui sono state deliberate le
tariffe dell’occupazione del suolo pubblico.
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.53 dell’01/03/2019 con cui sono state deliberate le
tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni.
Richiamata la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 27
dicembre 2019 che testualmente recita «Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un
gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in
ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe».
VISTI i commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 con cui
sono stabilite le tariffe standard rispettivamente annua e giornaliera del nuovo canone patrimoniale,
modificabili in base a quanto stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge.
VISTO l’art.  1, comma 169 della legge 27.12.2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), che
testualmente recita: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata
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approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno.”
Visto l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della
legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma
3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”.

Preso atto che a norma dell’art.30 comma 4 del D.l.n.41/2021 il termine per la deliberazione del
Bilancio di Previsione di cui all’art.151 comma 1 del D.Lgs.267/2000  ulteriormente differito al 30
aprile 2021.

Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti
in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011,
riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446
del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio
demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo
privatistico non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari,
che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.
Ritenuto, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo Canone
Patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate
tributarie.
Preso atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n.31 del 23 Aprile 2021, e con
deliberazione del Consiglio Comunale n.32 del 23 Aprile 2021, sono stati demandati alla Giunta
Comunale l’approvazione delle relative tariffe e coefficienti moltiplicativi.
Ritenuto quindi necessario approvare le tariffe del nuovo Canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria a decorrere dal 01 gennaio 2021.
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente Responsabile ai sensi dell’art.49

del D.Lgs.267/2000, inseriti nel presente atto.

Ritenuto necessario provvedere a dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto per poter
procedere all’applicazione delle tariffe oggetto del presente atto.

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese

D E L I B E R A

Di dichiarare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.1.
Di approvare le tariffe del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione per2.
l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile e per la
diffusione dei messaggi pubblicitari, dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle
pubbliche affissioni e di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a    mercati realizzati anche in strutture
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attrezzate come da prospetti allegati alla presente deliberazione per farne parte integrale e
sostanziale:

Allegato A – canone patrimoniale per la diffusione dei messaggi pubblicitari,
dell’imposta comunale sulla pubblicità (tariffe e coefficienti moltiplicativi).
Allegato B – canone patrimoniale di concessione e occupazione di aree e spazi
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile e per l’occupazione delle aree e
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a    mercati
realizzati anche in strutture attrezzate (tariffe e coefficienti moltiplicativi).

Di dare atto che le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2021, in3.
sostituzione delle precedenti tariffe relative alle seguenti entrate: Canone per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche, Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.
Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e4.
pubblicazione sul sito internet comunale.
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del5.
D.lgs. n.267/2000.
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49  Dlgs. 267/2000

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA SETTORE 2 si esprime parere:
Favorevole

Data, 28-04-2021
IL DIRIGENTE
Paolo Marelli

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE si esprime parere:
Favorevole

Data, 28-04-2021
                                                       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Paolo Marelli
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto con firma digitale.

IL SINDACO
Andrea Benini

IL SEGRETARIO GENERALE
Michele D'Avino
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